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REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE AI PUBBLICI ESERCIZI DI SPAZI ED AREE 
PUBBLICHE CON DEHORS

Art. 1
OGGETTO DEL REGOLAMENTO

Il presente Regolamento, disciplina le occupazioni di aree pubbliche e private ad uso pubblico, a
carattere  temporaneo,  per  spazi  di  ristoro  e/o  somministrazione di  alimenti  e  bevande  in  aree
all’aperto “Dehors” da parte di pubblici esercizi (bar, ristoranti, ecc.) nell’ambito del territorio del
Comune di Cisternino.

Ai fini e per gli effetti del presente Regolamento, per “dehors”, si intende l’insieme degli elementi
mobili o smontabili, o comunque facilmente rimovibili posti temporaneamente in modo funzionale
ed  armonico  sullo  spazio  pubblico,  o  privato  gravato  da  servitù  di  passaggio  pubblico,  che
costituisce, delimita e arreda lo spazio per il  ristoro all’aperto annesso ad un locale di pubblico
esercizio di somministrazione.

I Dehors così definiti  devono essere costituiti  da manufatti  caratterizzati  da “precarietà e facile
amovibilità”, in quanto diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee.

Per la peculiarità che contraddistingue i Dehors, in virtù delle diverse caratteristiche locali, vengono
adottate con il  presente regolamento,  “norme speciali”  di  salvaguardia e governo del territorio.
Vengono  applicate  tariffe  differenziate,  sanzioni  amministrative  adatte  al  raggiungimento
dell’obiettivo di effettiva tutela del territorio.

L’occupazione  di  suolo  pubblico  o  privato  ad  uso  pubblico  con  “Dehors”,  da  effettuarsi
esclusivamente  nelle  immediate  vicinanze  del  pubblico  esercizio  è  disciplinata  dal  presente
Regolamento, in conformità del Regolamento Edilizio e delle Norme Tecniche di Attuazione del
piano regolatore Generale del Comune di Cisternino.
A tal fine si intende per:

1.CENTRO STORICO: l’intera zona A1– Aree edificate di interesse storico, ambientale ed
architettonico (centro storico di Cisternino), normata dall'art. 7 delle N.T.A. del vigente Piano
Regolatore Generale  secondo quanto indicato nell'art. 10, comma 4, lett.g) del D. Lvo n.
42/2004;

2.AREE tutelate dal Piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR) approvato con DGR n.
176 del 16/02/2015 pubblicata sul BURP n. 40 23.03.2015: tutte le aree interessate dai “Beni
Paesaggistici”  come definiti  dall'art.  38 comma 2 delle NTA del  PPTR e degli  “Ulteriori
Contesti Paesaggistici” come definiti dall'art. 38 comma 3 delle NTA del PPTR.

Nel rilascio del titolo autorizzatorio, ai fini della quantificazione delle aree da occupare con i dehors
e della  loro disposizione planimetrica,  dovranno essere salvaguardate la non interferenza con i
pubblici  servizi,  il  corretto  inserimento  delle  strutture  nel  contesto  ambientale  e  le  esigenze
connesse  alla  viabilità  veicolare  e  pedonale  avendo cura  di  salvaguardare  l’incolumità  degli
avventori.

Dovrà essere rispettata la normativa in materia di circolazione stradale, di estetica e decoro dei
luoghi e le eventuali prescrizioni che detteranno gli Uffici comunali preposti.

Qualora motivazioni  di  ordine pubblico ed esigenze dell’Amministrazione Comunale dovessero
comportare  lo  sgombero  delle  aree  pubbliche autorizzate,  i  relativi  atti  di  assenso perderanno



efficacia per il tempo strettamente necessario senza che il  concessionario/i interessato/i possa/no
vantare alcuna pretesa risarcitoria nei confronti dell’Amministrazione Comunale.

Art. 2
DURATA DELL’AUTORIZZAZIONE

Il periodo di concessione dell’autorizzazione per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche con 
“dehors” è limitato nel tempo e viene così disciplinato:

1.Periodo continuativo (dal 15 marzo al 5 novembre);
2.Periodo non continuativo (dal 6 novembre al 14 marzo) da effettuarsi esclusivamente nelle 

giornate di venerdi, sabato domenica, festivi e prefestivi e nel periodo natalizio dal 20 
dicembre al 9 gennaio.

Qualora si intendono utilizzare gli spazi assegnati per un periodo eccedente i termini richiesti, sarà 
necessario presentare formale richiesta almeno dieci giorni prima della scadenza del termine.
E' sufficiente la semplice richiesta di proroga qualora gli elementi dell'occupazione rimangono 
invariati rispetto al periodo precedente, fatto comunque salvo il pagamento del saldo TOSAP 
relativo al periodo pregresso. 

Art. 3
CRITERI DI COLLOCAZIONE

Lo  spazio  pubblico  potrà  essere  richiesto  solo  in  prossimità  dell’esercizio  e  comunque  nelle
immediate adiacenze dello stesso.

L’inizio  dell’occupazione  non  può  essere  concessa  oltre  i  15  mt  dall’ingresso  principale  e/o
dall’ingresso secondario nelle ipotesi  disciplinate all’art. 4”. 

L’occupazione di spazi ed aree pubbliche con elementi mobili (tavolini e sedie) o qualora comporti
la realizzazione di strutture fisse, recintate e coperte, con accesso ad uso esclusivo degli utenti, non
potrà avvenire in prossimità dell’ingresso di abitazioni, o deposito, o garage privati o di attività
artigianali, commerciali o professionali,** nonché di vetrine per l’esposizione di merce, se non ad
una distanza minima compresa tra metri lineari 1,00 e 1,50, laddove è possibile, frontalmente agli
accessi; garantendo altresì uno spazio di almeno 1,00 mt. anche su ambo i lati degli ingressi, con
possibilità  di  deroga  a  tale  ultima  prescrizione,  solo  in  possesso  di  espresso  atto  di  assenso
formalizzato per iscritto e sottoscritto da parte del proprietario utilizzatore dei locali adiacenti le
occupazioni, valido per tutto il periodo di tempo della richiesta di occupazione di suolo pubblico. 

Laddove l’occupazione richiesta sia prospiciente ad un marciapiede con profondità di almeno mt.
1.00, non è necessario acquisire alcun atto di assenso da parte del proprietario utilizzatore dei locali
adiacenti l’area da occupare, sia che l’occupazione avvenga con soli tavoli e sedie, sia che la stessa
avvenga con strutture fisse ( es. gazebo),** fatta eccezione per le vetrine per esposizione di merce,
aggiungendo almeno un metro da ambo i lati, per le quali è sempre necessario l’atto di assenso. 

** Modifiche apportate con Delibera CC n.19 del 21.05.2013

Detta porzione di  marciapiede dovrà essere lasciata libera da qualunque occupazione al fine di
garantire l’accesso agli immobili, nonché il regolare deflusso pedonale.

L’occupazione di spazi ed aree pubbliche, anche laddove l’occupazione richiesta sia prospiciente ad
un marciapiede con profondità di almeno mt. 1.00, non potrà avvenire in prossimità dell’ingresso



principale di un locale adibito a pubblico esercizio, se non alla distanza minima di 2,00 mt dal detto
accesso, garantendo altresì uno spazio di almeno 1,00 mt. anche su ambo i lati dell’ ingresso, salvo
espresso atto di assenso formalizzato per iscritto e sottoscritto da parte del titolare del pubblico
esercizio.

Deve  essere  garantita  inoltre,  la  fruizione  ai  veicoli  di  eventuali  garage  presenti  nella  zona
interessata,  a  meno  di  espresso  assenso  formalizzato  per  iscritto  e  sottoscritto  da  parte  del
proprietario  o  utilizzatore  dei  locali,  valido  per  tutto  il  periodo  di  tempo  della  richiesta  di
occupazione di suolo pubblico.

In ogni caso, per qualsiasi occupazione che dovesse essere richiesta, dovrà essere garantito, uno
spazio libero di mt. 1,00, per il  passaggio dei pedoni per il transito di carrozzine e carrozzelle,
nonché per l’accesso alle abitazioni e agli altri immobili privati e pubblici.

Non è consentita l’occupazione di aree in aderenza agli immobili di culto o riconosciuti di valore
storico laddove ostacoli la visibilità e fruibilità degli stessi immobili.

In ogni caso l’occupazione potrà avvenire ad una distanza di almeno mt.1.00 dalla facciata di detti
immobili.

Le  occupazioni  non possono concedersi,  altresì,  in  corrispondenza di  attraversamenti  pedonali,
attraversamenti  e  rampe  per  persone  diversamente  abili,**  nonché  di  incroci  ed  intersezioni
stradali; sono comunque autorizzabili le occupazioni in corrispondenza e all’interno delle aree
destinate alla sosta. ** Modifiche apportate con Delibera CC n.19 del 21.05.2013

Art.4
QUANTIFICAZIONE DELLO SPAZIO FRUIBILE

1. Lo spazio pubblico richiesto e da assegnare ad ogni  singolo esercente, nel rispetto di quanto
stabilito nel presente Regolamento, non potrà essere superiore a:

a) a mq. 35 se l’ingresso principale all’attività ricade su vie o vicoli;
b) a mq. 60 se l’ingresso principale all’attività ricade su piazze e larghi.

Lo spazio può essere richiesto alternativamente o su piazze e larghi ovvero su vie e vicoli.
Se il concessionario esercita più attività di somministrazione, lo stesso deve optare per una sola
delle attività da esercitare su suolo concesso.

Se il concessionario è titolare di più licenze e l’attività viene svolta in locali fra loro collegati, lo
spazio pubblico potrà essere richiesto solo sulla via, piazza, largo o vicolo, ove insiste l’ingresso
principale  dell’attività  prevalente  intesa,  quest’ultima,  come  maggiore  superficie  destinata  alla
somministrazione.
 
Nel  caso  di  domande  concorrenti*,  qualora  non  sia  possibile  evadere  le  istanze  secondo  la
delimitazione e nella misura richieste, lo spazio verrà distribuito sulla base del numero di domande
pervenute,  suddividendo  l’area  disponibile  agli  operatori  in  uguale  misura.  (*  per  domande
concorrenti  si  intendono  quelle  le  cui  superfici  richieste  coincidono in  parte  o  totalmente  per
collocazione e delimitazione).

Laddove, in caso di domande concorrenti, lo spazio concedibile non raggiunga quello richiesto dal
singolo istante, su richiesta di quest’ultimo, lo spazio massimo consentito  potrà esser autorizzato



distribuendolo fino al  70% sul lato dell’ingresso secondario, fino al 30% su quello principale; se lo
spazio concedibile sul lato secondario dovesse coincidere con quello di altro esercizio pubblico
avente lì l’ingresso principale, sarà data priorità alla richiesta di quest’ultimo nella  distribuzione
dello spazio a concedersi.

Per ingresso secondario si  intende quello insistente nel medesimo corpo di fabbrica ove insiste
quello principale. Non possono considerarsi ingressi secondari quelli relativi a “locali correlati”, ed
ai depositi e usi, così come definiti dalla delibera n°30 del 1° luglio 2009. 
2. In Corso Umberto lo spazio pubblico richiesto e da assegnare ad ogni singolo esercente, nel
rispetto  di  quanto  stabilito  nel  presente  Regolamento,  non  potrà  essere  superiore  a  35  mq  e
l’occupazione  sarà  concessa  dall’inizio  del  basolato  esistente  incrocio  Piazza  Marconi  sino
all’altezza dell’ingresso in P.zza Pellegrino Rossi - lato Arco Alessandro Volta- non superando in
larghezza  la  linea  esterna  delle  chianche  di  mezzeria  poste  parallelamente  ai  cordoni  del
marciapiede esistente;  inoltre,  sempre dallo  stesso lato,  sarà  concesso lo  spazio pubblico  dopo
l’ingresso  di  Largo  Cenci  sino  ad  inizio  dello  scivolo  presente  con  incrocio  di  Via  Regina
Margherita a servizio delle persone invalide.
 
3. In Via S. Quirico:
·  Sul Ponte della Madonnina lo spazio pubblico richiesto e da assegnare ad ogni singolo esercente,
nel rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento, non potrà essere superiore a 45 mq.
L’occupazione sarà consentita come di seguito indicato:
- Dal civ. 35 verso Via S. Quirico mantenendo la distanza di 3.00 metri dalla ringhiera di affaccio
comunale esistente;
- Dal civ. 35 al civ. 19 mantenendo una distanza di mt. 5.00 dall’accesso della scalinata comunale
esistente, misurando dal lato interno di detta scala di accesso;
- Dal civ. 19 fino al termine del basolato (lato P.zza Garibaldi ) mantenendo una distanza di mt.2.50
dalla ringhiera di affaccio comunale.
·  **In Largo Amati dovrà essere lasciato libero, nella parte centrale, uno spazio per la fruizione
pubblica del belvedere, nonché i corridoi laterali e quello prospiciente la ringhiera ivi esistente,
come meglio rappresentato nella planimetria individuata ed allegata al Regolamento. (allegato C)
Pertanto, l’occupazione complessiva consentita sarà di mq.60 per ciascun esercente.
** Modifiche apportate con Delibera CC n.19 del 21.05.2013
4. Nel caso di più spazi richiesti nella stessa via o piazza, le aree saranno concesse, dislocandole in
maniera contigua fra loro (ovvero, senza lasciare spazi liberi fra le diverse aree), laddove possibile.
L’occupazione di suolo non è consentita: in Piazza Garibaldi (lato Torre Civica),** in Via Basiliani
(da  Piazza Garibaldi  a  Piazza  Vittorio  Emanuele  III),  ** in  Piazza  Vittorio  Emanuele  III,  nel
prolungamento di Via Basiliani sino a Via Santa Lucia,  in Via Santa Lucia (da Piazza Vittorio
Emanuele III a Piazza Mazzini), per motivi di sicurezza pubblica.
** Modifiche apportate con Delibera CC n.19 del 21.05.2013

5.  Lo spazio  pubblico  da  concedersi  in  P.zza  Pellegrino  Rossi  non  potrà  superare  mq.  200
complessivi.

Art. 4 bis

In Piazza Vittorio Emanuele III, sarà autorizzabile complessivamente una superficie totale di mq 80
(ottanta) come da planimetria allegata al regolamento ( all. D).

In tali spazi sarà possibile la somministrazione di bevande, comprese quelle alcoliche di qualsiasi
gradazione, nonché di latte, di dolciumi, compresi i generi di pasticceria e di gelateria, aperitivi e
cocktails, stuzzicheria e panini.



E’ esclusa qualsiasi somministrazione di primi piatti, siano essi cotti o precotti.
Non è consentita la somministrazione di secondi piatti, siano essi cotti o precotti, di carne o di 
pesce.

Art. 4ter

Agli  operatori  con ingresso principale in via Regina Elena, in attesa del nuovo regolamento, lo
spazio pubblico sarà pari a quello riportato nella planimetria allegata sub lett. E.
Qualora non possa essere assicurato lo spazio richiesto ovvero i 35 mq di cui all'art. 4, comma 1, lo
spazio potrà essere concesso oltre i 15 mt. dall'ingresso principale.

Art. 5
DELIMITAZIONE DELL’AREA ASSEGNATA

L’area oggetto di autorizzazione dovrà essere segnata sul posto a cura dell’U.T.C. e dovrà essere
delimitata, a cura e spese del gestore, con elementi decorativi consoni all’ambiente (vasi, palizzate
in legno e/o strutture coperte o scoperte,  così come individuato nell’Allegato “B”  del  presente
Regolamento.
Il  concessionario  ha  l’obbligo  di  esporre  all’interno  del  locale,  elaborato  progettuale  in  cui  è
indicato il numero di autorizzazione, l’indicazione e delimitazione  della superficie autorizzata.

Art. 6
CARATTERISTICHE E MATERIALI DI ARREDO

Gli arredi devono essere consoni al decoro dell’ambiente. Sono tassativamente vietate le coperture
in alluminio e le coperture con stuoie o canne, sia nel Centro Storico che nell’area urbana.
Devono  essere  preferibilmente  realizzate,  ad  eccezione  che  nel  Centro  Storico,  piattaforme  o
strutture che elevino l’occupazione di suolo pubblico al di sopra del piano stradale.
**Nel  Centro  Storico,  da  intendersi  l’intera  zona A1,  come individuata  all’art.1  del  presente
Regolamento,  l’utilizzo  di  pedane  è  consentito  unicamente  laddove  la  pendenza  della
pavimentazione stradale è tale da non garantire la stabilità dei tavoli e delle sedie, ai fine della
sicurezza e dell’incolumità  degli  avventori.  Tale  stato di  necessità  dovrà emergere  in sede di
sopralluogo,  effettuato  dal  Comando  di  P.M.,  congiuntamente  con  l’UTC  per  la  verifica  dei
requisiti ai fini del rilascio del parere di competenza. 
** Modifiche apportate con Delibera di CC n.19 del 21.05.2013.

Nel Centro Storico, in particolare, il rilascio dell’autorizzazione all’occupazione di spazio pubblico
è tassativamente correlato all’utilizzazione da parte del gestore esclusivamente di arredi  (tavoli,
tavolini e sedie) in legno, vimini, ferro battuto (anche con ripiani in marmo) protetti da idonea
copertura (ombrelloni, teli) di colore bianco naturale o panna. Sono assolutamente vietati arredi in
materiale plastico o similare.  Inoltre,  nel  centro storico,  il  gestore deve utilizzare tovagliato  di
stoffa, posate non di plastica, bicchieri e bottiglie di vetro. Non è ammesso l'uso di pubblicità sulle
strutture di qualsiasi tipo e/o forma.

Per le caratteristiche degli elementi che compongono le tipologie di Dehors si rimanda all’allegato
“B”.

Nel Centro Storico, invece, lo spazio occupato dovrà tassativamente essere delimitato, consentendo
la traguardabilità, con balaustrate o ringhiere, in ferro battuto, recanti fioriere con vasi di terracotta,
(evitando piante provviste di spine) di posizionarsi in maniera da:
a) segnare l’inizio e la fine dello spazio netto occupato lungo le vie;



b) circoscrivere e racchiudere l’intero spazio (netto) occupato nelle piazze e nei larghi.
Limitatamente  a  quelle  vie  del  Centro  Storico,  nelle  quali  il  posizionamento  delle  suddette
balaustrate o ringhiere dovesse risultare di intralcio al transito dei mezzi della N.U., sarà consentito
in via sostitutiva, l’impiego di fioriere di terracotta, legno o pietra locale, di ridotte dimensioni.

Art.7
MODALITA’ DI GESTIONE DELLE STRUTTURE ED ORARI

I tavoli, le sedie possono essere collocati dalle ore 8,00 e rimossi entro le ore 24,00 nei seguenti
periodi:  15 marzo – 30 giugno;  1  settembre – 14 marzo. Nel  mese di  giugno e settembre,  la
rimozione dei tavoli e delle sedie, potrà avvenire entro le ore 1.00, nei giorni di venerdi, sabato e
prefestivi. Nel periodo luglio - agosto devono essere rimossi entro le ore 2,30; il tutto deve avvenire
evitando rumoreggiamenti.

Fuori dei casi di occupazioni con gazebo, dalle ore 15,30 alle ore 18,30 dovrà essere garantito il
libero accesso alle strade interessate dall’occupazione di  suolo pubblico per servizi  di  pubblica
utilità, quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, pulizia, transito funerali, processioni, carico e
scarico.

Sono esclusi  dall’obbligo  della  rimozione nella  predetta  fascia  oraria  (dalle  ore  15,30 alle  ore
18,30), gli esercenti che occupano suolo pubblico nelle vie, piazze e nei larghi, purché non creino
intralcio alla circolazione e all’esecuzione dei servizi di pubblica utilità.

E’ vietato accatastare sulla pubblica via o all’esterno del locale tavoli sedie, o altri materiali.
Lo sgombero dei rifiuti dallo spazio concesso deve essere completato a seconda dei periodi entro gli
orari  di  rimozione  indicati  nel  primo  capoverso  del presente  articolo.  I  rifiuti,  tassativamente
raccolti in maniera differenziata, in idonei contenitori conservati all’interno dell’esercizio, pena la
sospensione dell’occupazione di suolo pubblico, dovranno essere consegnati al mattino successivo
direttamente al  personale  preposto al  servizio  di  nettezza urbana,  e comunque secondo quanto
stabilito con ordinanza sindacale.

Art. 7 bis
MODALITA’ DI SOMMINISTRAZIONE NELLE AREE CONCESSE

L’utilizzo di bicchieri, bottiglie, lattine ecc. dovranno essere consentiti unicamente all’interno delle 
aree concesse.
Spetterà al titolare del pubblico esercizio assicurare che i propri avventori consumino quanto 
somministrato all’interno delle are concesse . 

Art. 8
OCCUPAZIONI PERIODO NON CONTINUATIVO

L’occupazione di  spazi  ed aree pubbliche per il  periodo di  cui  all’art.  2 punto 2) del  presente
Regolamento, rilasciata alle medesime condizioni e con le stesse modalità previste negli articoli
precedenti,  può  riguardare  unicamente  occupazioni  con  elementi  mobili  (tavolini,  sedie  e
ombrelloni), limitatamente ai giorni di venerdì, sabato, domenica, giorni festivi e prefestivi e nel
periodo natalizio dal 20 dicembre al 9 gennaio, salvaguardando la viabilità pedonale e veicolare.

L’istanza potrà fare riferimento alla documentazione già agli atti del Comune e dovrà pervenire
all’Ente almeno 10 giorni prima dell’inizio dell’ulteriore periodo di occupazione.



Le occupazioni effettuate con elementi mobili (tavolini, sedie e ombrelloni), potranno riguardare un
numero di giornate non preventivamente individuate.

L’occupazione potrà avvenire previa comunicazione al Comando di Polizia Municipale e 
pagamento della tassa di occupazione.

Sarà cura del richiedente esibire la ricevuta di avvenuto pagamento della suddetta tassa agli organi 
di Polizia al momento del controllo.

Le occupazioni con gazebo e strutture fisse potranno essere concesse unicamente per il periodo 
continuativo.

Art.9
OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

 
1) Le concessioni di occupazione di suolo pubblico sono rilasciate a titolo personale e non ne è
consentita la cessione, a qualsiasi titolo.
2) Il concessionario è tenuto ad osservare tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in
materia, nonché quelle specificate nell’atto di concessione ed in particolare:
a) Gli spazi assegnati e le zone adiacenti nell’arco di 5 mt, dovranno essere tenuti giornalmente
puliti,  pena la sospensione dell’occupazione di  suolo pubblico,  a cura del  titolare del  pubblico
esercizio richiedente,  avvalendosi  anche eventualmente di Ditta specializzata nel settore,  con le
modalità e nei  termini  previsti  all’art.  11 sub e), al  fine di assicurare la massima igiene anche
mediante periodici trattamenti disinfettanti.
b) La somministrazione di alimenti e bevande al pubblico nelle aree attrezzate deve avvenire nel
rispetto delle norme igienico – sanitarie vigenti;
I locali adibiti a zone di cottura devono rispettare l’ordinanza comunale n. 156/2008 e successive
modifiche e integrazioni, salvo i casi di impossibilità oggettiva debitamente documentati. 
c) Esporre il listino prezzi all’esterno dell’esercizio e sui tavoli almeno in lingua italiana ed inglese;
d) Esibire su richiesta degli Organi addetti al controllo l’atto che legittima l’occupazione, nonché i
versamenti relativi alla TOSAP;
e)  Curare  i  rapporti  con  i  residenti  dell’isolato  in  cui  insiste  l’esercizio  o  in  cui  eserciterà  la
somministrazione all’aperto e con il  vicinato in genere, ponendo attenzione a limitare il disagio
derivante a questi  dall’esercizio  della  sua attività,  mantenendo lo  stesso nei  limiti  strettamente
stabiliti dalle norme e regolamenti in vigore, con particolare riguardo alla intensità ed al protrarsi
oltre gli  orari  consentiti  di  rumori,  musica e schiamazzi,  alla propagazione di odori  e fumi,  al
formarsi di capannelli di avventori al di fuori delle aree autorizzate;
f) Non danneggiare la pavimentazione, le essenze arboree, le aiuole e gli elementi di arredo urbano,
eventualmente  esistenti  in  prossimità  delle  aree  di occupazione assegnate;  per  eventuali  danni
arrecati  alle  predette  opere  ed  elementi  di  arredo, conseguenti  e  derivanti  dalle  operazioni  di
installazione e messa in opera dei manufatti autorizzati o dall’esercizio dell’attività, sarà ritenuto in
ogni caso responsabile il concessionario che, pertanto, resta obbligato al ripristino, a propria cura e
spese. In caso di inadempienza il Comune vi provvederà d’ufficio, a spese ed in danno della parte
inadempiente;
g) Il  concessionario è tenuto a riconsegnare l’area, nello stato e condizioni originarie, in perfetto
stato di pulizia e manutenzione, provvedendo alla rimozione di ogni singolo elemento di arredo allo
scadere del termine dell’autorizzazione;
h) Limitare l’occupazione degli spazi nei termini indicati nel relativo atto;
i) Essere in regola con il pagamento della relativa tassa per il periodo di occupazione.
3. I danni eventualmente causati a terzi rientrano nella esclusiva responsabilità del concessionario.
Pertanto il Comune resta totalmente sollevato da ogni responsabilità.



Art.10
LIMITAZIONI DEL TITOLO AUTORIZZATORIO

L’autorizzazione all’utilizzo dello spazio assentito potrà contenere prescrizioni particolari, subire 
limitazioni e/o sospensioni per esigenze dell’Amministrazione Comunale, in occasione dello 
svolgimento di festività religiose, competizioni elettorali o di particolari eventi dalla stessa 
organizzati, patrocinati e/o autorizzati che necessitino della disponibilità, parziale o totale dello 
spazio oggetto dell’autorizzazione stessa.

Le limitazioni e le sospensioni di cui al 1° comma saranno disposte con debito preavviso di almeno 
24 ore e dovranno essere attuate in maniera indefettibile, pena la revoca automatica ed immediata 
dell’autorizzazione.

Il rilascio dell’autorizzazione all’occupazione delle aree concesse resta tassativamente subordinato 
all’adeguamento, da parte di ogni singolo titolare di pubblico esercizio, del locale sede dell’attività, 
al fine di consentire ai disabili l’accesso all’esercizio e l’utilizzo dei servizi igienici in dotazione.

L’occupazione concessa deve garantire  la fruizione degli spazi  concessi e comuni da parte dei 
disabili. 

Non sarà concessa occupazione di suolo pubblico:
a) in occasione della Festa Patronale nei siti dalla stessa interessati, salva diversa determinazione
della Giunta Comunale;
b) durante il  periodo di svolgimento di competizioni  elettorali,  nelle piazze e/o negli  spazi del
territorio comunale e nei giorni individuati dall’Amministrazione limitatamente alle ore in cui si
tengono comizi o iniziative elettorali.

Art.11
ISTANZA E DOCUMENTAZIONE A CORREDO

Ciascun titolare o gestore di pubblico esercizio che intende occupare spazi ed aree pubbliche nel
periodo di cui al punto 1) dell’art. 2 del presente Regolamento, dovrà presentare, entro e non oltre il
15 febbraio la richiesta di occupazione mediante apposita domanda in bollo indirizzata al Settore
Competente,  che  previo  controllo  della  completezza  della  documentazione  provvederà
all’acquisizione della domanda. Le domande presentate successivamente al 15 febbraio  saranno
prese in considerazione solo se dopo l’istruttoria delle richieste ricevute in tempo utile, vi  sarà
disponibilità di superficie concedibile.
Per le stesse sarà richiesto il pagamento di Euro 150.00, anzichè la somma prevista alla lettera i) del
presente articolo, ad esclusione delle attività successivamente aperte.
L’istanza, dovrà contenere:
· l’indicazione delle generalità complete del richiedente;
· l’ubicazione esatta del manufatto da eseguire;
· il periodo per il quale l’atto di autorizzazione viene richiesto;
· i motivi a fondamento dello stesso, l’oggetto e la descrizione dell’opera che si intende eseguire, le
modalità d’uso;
· la dichiarazione di presa visione del presente Regolamento e di accettazione di tutte le prescrizioni
previste.
All’istanza formulata come sopra, dovrà essere allegata la seguente documentazione:



a) Relazione descrittiva dello spazio che si intende occupare, corredata da piantine in scala 1:50,
con le indicazioni prescritte dagli art.  3 e 4 in ordine alle modalità esecutive della delimitazione
dell’area da occupare e riguardo agli arredi da utilizzare;
a bis) in caso di installazione di strutture mobili, chioschi, gazebi, ombrelloni, ecc., per i quali è
preclusa  la  removibilità  giornaliera  acquisire  idoneo  titolo  abilitativo  edilizio,  Segnalazione
Certificata  Inizio  Attività  (S.c.i.a.)  o  Permesso  di  Costruire  (P.d.C)  utilizzando  la  modulistica
approvata dall’UTC.
b) Stralcio planimetrico della zona urbana che si intende occupare con indicazione della larghezza
delle strade;
c)  Idonea  documentazione  fotografica  dello  stato  dei  luoghi  ove  si  intende  procedere
all’occupazione di spazi ed aree pubbliche;
d) Piante e prospetti o altra idonea documentazione descrittiva (anche depliant) con l’indicazione
dei materiali utilizzati e degli eventuali arredi, nel caso in cui si intendono installare strutture tipo
gazebo o coperture similari;
e) Dichiarazione d’impegno in ordine alla costante pulizia, lavaggio dell’area assegnata e delle zone
adiacenti, supportata, eventualmente, da idonea convenzione con DITTA specializzata nel settore,
indicante  le  modalità  dei  trattamenti  disinfettanti da  porre  in  essere.  Le  predette  operazioni
dovranno essere effettuate con frequenza giornaliera, dalle ore 7.00 alle ore 9.00. La convezione
con la predetta ditta potrà cointeressare anche più operatori.
f) Dichiarazione a firma di tecnico incaricato attestante l’idoneità, sul piano della sicurezza statica
per la pubblica incolumità, della struttura che si andrà ad installare;
g) Atto di assenso formalizzato per iscritto e sottoscritto da parte del proprietario o utilizzatore dei
locali adiacenti all’occupazione, valido per l’intero periodo da autorizzare;
h)  Dichiarazione  d’impegno  a  lasciare  libero  e  disponibile  lo  spazio  assentito,  per  esigenze
dell’Amministrazione  Comunale,  rimuovendo  tavoli,  sedie,  coperture  (ombrelloni,  tende)  e
quant’altro occupi la sede stradale, in occasione dello svolgimento di festività religiose (quali ad
esempio la Festa Patronale), competizioni elettorali o di particolari eventi dalla stessa organizzati,
patrocinati e/o autorizzati, che necessitino della disponibilità, parziale o totale, dello spazio oggetto
di  autorizzazione,  nonché dichiarazione di  impegno  a  lasciare  libero  lo  spazio  autorizzato per
eventuali  lavori  di  ristrutturazione e/o manutenzione da parte dei  proprietari  o possessori  degli
immobili adiacenti agli spazi concessi.
i) Copia del bollettino del C/C postale del versamento della tassa relativa alle spese di istruttoria di
Euro 19.00, intestato a COMUNE DI CISTERNINO – SERVIZIO TESORERIA- C/C POSTALE
nr.12886727,  indicando sulla  causale la  dicitura  “tassa occupazione di  suolo pubblico – Spese
d’Istruttoria”.
j) (lettera abrogata Delibera n. ___ del ___);
k) L’Attestazione e la documentazione dell’avvenuto pagamento della TOSAP per il periodo della
concessione,  deve avvenire al  momento del  rilascio dell’autorizzazione. Detto pagamento potrà
essere consentito con due rate, di cui la prima  da versarsi al ritiro della concessione e la seconda
entro trenta 30 successivi, pena la revoca della dell’autorizzazione. 
l) Autorizzazione Sanitaria per l’area di occupazione;
m) Autorizzazione ai sensi dell'art. 21 del D. Lgs. 42/2004 per le occupazioni ricadenti nella zona di
cui al punto 1 dell'art. 1;
n) Autorizzazione paesaggistica per le occupazioni ricadenti nelle zone di cui punto 2), 3) e 4) 
dell’art.1.

Per le domande di  autorizzazione di  cui  al  punto 2) dell’art.2 del  presente Regolamento dovrà
presentarsi  apposita istanza in carta semplice,  corredata dai  medesimi allegati  di  cui al  periodo
continuativo, ad esclusione del versamento per le spese istruttorie.



Per gli anni successivi alla prima richiesta di occupazione di spazi ed aree pubbliche, qualora non
siano mutati  gli  spazi richiesti,  lo stato dei luoghi  e degli  arredi,  nell’istanza, che dovrà essere
comunque presentata in bollo, potrà farsi  riferimento alla documentazione agli  atti  del Comune
relativamente alla documentazione tecnica di piante e planimetrie, nonché della documentazione
descrittiva dei materiali utilizzati per l’occupazione.

Per gli  anni  successivi  alla  data di  rilascio  delle Autorizzazioni  ai  sensi  dell'art.  21 del  D.Lgs
42/2004 e/o Autorizzazione paesaggistica, occorre presentare dichiarazione a firma del proprietario
che attesti  che le strutture da installare sono conformi  alle autorizzazioni rilasciate in corso di
validità, altrimenti occorre acquisire nuove Autorizzazioni.

Va,  invece,  allegata  ex  novo  la  restante  documentazione  prevista  dal  presente  articolo  del
Regolamento.

L’Ufficio competente provvederà ad acquisire i pareri preventivi e vincolanti in relazione a quanto
previsto dal presente Regolamento.

Art.12
ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA

L’Ufficio  preposto  al  rilascio  dell’autorizzazione, indice  apposita  Conferenza  di  Servizi,  per
acquisire i necessari pareri.

Nei casi previsti dalla legge dovrà essere richiesta l'autorizzazione alla Soprintendenza ai sensi
dell'art. 21 sel D. L.vo n. 42/2004 e il parere di competenza ai sensi dell'art. 146 del D. L.vo n.
4272004.

Alla Conferenza di Servizi devono essere invitati, oltre ai Responsabili degli uffici tecnicamente
interessati al procedimento, anche il Responsabile delle Attività Produttive ai fini della verifica dei
requisiti  relativi  alla  tipologia  di  licenza e  alla compatibilità  con  l’esercizio  dei  “dehors”come
individuati dal presente Regolamento, nonché il Sindaco o suo delegato.

L’autorizzazione  all’occupazione  di  suolo  pubblico  dovrà  contenere  l’indicazione  dell’importo
dovuto per il pagamento della TOSAP.

Il procedimento deve essere concluso entra 30 giorni dall’acquisizione al protocollo dell’Ente della
richiesta, fatto salvo quanto previsto dalla legge 241/90, in ordine alle richieste istruttorie.
 
L'atto  di  concessione  del  suolo  pubblico  dovrà  contenere,  in  calce  al  medesimo,  specifica
dichiarazione scritta con la quale il  concessionario,  ai  sensi  dell'art.  1341, comma 2, cod. civ.,
dichiari di avere conoscenza integrale del regolamento ed approvi specificatamente le condizioni e
le clausole poste dal Comune a tutela del pubblico interesse e contenute nello stesso regolamento e
nell'atto concessorio. 

Art. 13
SOSPENSIONE E REVOCA

Il  Comando di Polizia Municipale vigilerà sul rispetto delle autorizzazioni per l’occupazione di
spazi  ed  aree  pubbliche  e  delle  eventuali  prescrizioni  che  dovessero  essere  contenute  nelle
autorizzazioni medesime.



Allo stesso compete l’irrogazione della sanzione pecuniaria e di quella accessoria come di seguito
previste.
In caso di violazione delle disposizioni di cui al presente regolamento, sarà applicata la sospensione
o revoca dell’autorizzazione per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, nel seguente modo:
a) per la prima violazione, sospensione per tre giorni;
b) per la seconda violazione, sospensione per una settimana;

c) per la terza violazione, revoca dell’autorizzazione all’occupazione di suolo pubblico.

Le sospensioni possono essere comminate entro la stagione corrente ovvero, qualora terminata,in
quella successiva.

La  sospensione e  la  revoca  della  concessione  di  suolo  pubblico,  non daranno alcun  diritto  di
indennizzo  ai  concessionari,  né  la  restituzione  della  tassa  di  occupazione  di  suolo  pubblico,
anticipatamente pagata.

**Al pubblico esercizio che viene sanzionato per aver venduto o somministrato superalcolici ai
minori di 16 anni, verrà immediatamente revocata l‘autorizzazione all’occupazione di suolo
pubblico. 
** Modifiche apportate con Delibera di CC n.19 del 21.05.2013

Art.14
SANZIONI

Per l’occupazione abusiva del suolo stradale che, in presenza di concessione, non ottemperi alle 
prescrizioni dettate nella stessa, si applicano le sanzioni previste dall’art.20 del D.leg.30 aprile 1992
n°285 e successive modificazioni e integrazioni.

Chiunque occupa abusivamente il suolo stradale ovvero, avendo ottenuto la concessione, non 
ottempera alle relative prescrizioni, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
sanzione amministrativa di una somma da  250 a 500 Euro.

Sono comunque fatti salvi e in pregiudicati gli effetti dell’art.3, commi 16-17-18** della legge 94 
del 15 luglio 2009.***

***   [1] 16. Fatti salvi i provvedimenti dell'autorità per motivi di ordine pubblico, nei casi di 
indebita occupazione di suolo pubblico previsti dall'articolo 633 del codice penale e dall'articolo 20 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, il sindaco, per le strade 
urbane, e il prefetto, per quelle extraurbane o, quando ricorrono motivi di sicurezza pubblica, per 
ogni luogo, possono ordinare l'immediato ripristino dello stato dei luoghi a spese degli occupanti e, 
se si tratta di occupazione a fine di commercio, la chiusura dell'esercizio fino al pieno adempimento
dell'ordine e del pagamento delle spese o della prestazione di idonea garanzia e, comunque, per un 
periodo non inferiore a cinque giorni.

17. Le disposizioni di cui al comma 16 si applicano anche nel caso in cui l'esercente ometta di 
adempiere agli obblighi inerenti alla pulizia e al decoro degli spazi pubblici antistanti l'esercizio.

18. Se si tratta di occupazione a fine di commercio, copia del relativo verbale di accertamento è 
trasmessa, a cura dell'ufficio accertatore, al comando della Guardia di finanza competente per 
territorio, ai sensi dell'articolo 36, ultimo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600.
[1]



Art. 15
TARIFFE

Si applicano le tariffe vigenti per l’occupazione temporanea di suolo pubblico di cui all’art. 45 del 
Decreto Legislativo n. 507 del 1993.

Art. 16
NORME FINALI E TRANSITORIE

Il Presente Regolamento entra in vigore ad intervenuta esecutività della Delibera di approvazione da
parte del Consiglio Comunale.

Sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto od incompatibili con il presente atto.

E’ fatto obbligo agli esercenti di adeguare le proprie strutture, ove in contrasto con il presente 
Regolamento, entro un anno dall’entrata in vigore dello stesso.



ALLEGATO “ A” (modificato rispetto all'allegato A della delibera di C.C. n. 7 del 09.03.2015)

INDIVIDUAZIONE AREE

1. CENTRO STORICO: l’intera zona A1– Aree edificate di interesse storico, ambientale ed 
architettonico (centro storico di Cisternino), normata dall'art. 7 delle N.T.A. del vigente 
Piano Regolatore Generale, vincolata ai sensi dell'art. 10 comma 4 lett. g) del D. L.vo n. 
42/2004; 

2. AREE tutelate dal Piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR) approvato con DGR n. 
176 del 16/02/2015, pubblicato sul BURP n. 40 del 23/03/2015: tutte le aree interessate da 
“Beni Paesaggistici” come definiti dall’art. 38 co. 2 delle NTA del PPTR e da “Ulteriori 
Contesti Paesaggistici” come definiti dall’art. 38 co. 3 delle NTA del PPTR.

Autorizzazione ex art. 21 comma 4 D.Lgs. 42/2004.

Qualora l'occupazione interessi “Beni culturali”, come definiti  dall'art.  10 del D.Lgs. 42/2004, il
rilascio  della  concessione  di  suolo  pubblico  è  subordinata  alla  preventiva  Autorizzazione  del
Soprintendente di cui all'art. 21 comma 4 del D.Lgs. 42/2004.

A tal fine sono soggette ad Autorizzazione del Soprintendente, l'esecuzione di opere e lavori di
qualunque genere sui i beni culturali.

Qualora l'occupazione di suolo pubblico sia relativa a tipologie che non comportino esecuzione di
opere o di lavori, non costituiscono impatto visivo rispetto ai beni e contesti tutelati, ossia consista
esclusivamente nel posizionamento di sedie, tavolini ombrelloni, tutti privi di ancoraggi al suolo o
alle pareti, nonché giornalmente removibili, non è richiesta l'Autorizzazione del Soprintendente.

Autorizzazione ex art. 146 comma 4 D.Lgs. 42/2004 ed art. 90 delle NTA del PPTR.

Qualora l'occupazione interessi “Beni paesaggistici” come individuati all’art. 38 co.2 delle NTA del
PPTR approvato,  per  le  opere  e  gli  interventi  a  carattere  non  temporaneo,  individuabili  quali
strutture  mobili,  chioschi,  gazebi,  ombrelloni  ,  ecc.  ove,  il  rilascio  della  concessione  di  suolo
pubblico è subordinato al rilascio dell'Autorizzazione paesaggistica di cui all'art.  146 del D.Lgs
42/2004 con procedimento ordinario, previo parere vincolante della Commissione Locale Paesaggio
e della Soprintendenza.

Nel caso di occupazioni di suolo pubblico di durata superiore a 120 giorni, nella fattispecie di cui al
punto 38 dell'Allegato 1 del DPR 139/2010, individuabili quali strutture mobili, chioschi, gazebi,
ombrelloni,  ecc.,  per  i  quali  è  preclusa la removibilità  giornaliera,  è possibile  il  rilascio  della
Autorizzazione  paesaggistica  con  l'applicazione  del procedimento  semplificato  previsto  per  gli
interventi di lieve entità, previo parere vincolante della Soprintendenza.

Qualora l'occupazione di suolo pubblico sia relativa a tipologie che non comportino esecuzione di
opere o di lavori, non costituiscono impatto visivo rispetto ai beni e contesti tutelati, ossia consista
esclusivamente nel posizionamento di sedie, tavolini ombrelloni, tutti privi di ancoraggi al suolo o
alle pareti, nonché giornalmente removibili, non è richiesta l'Autorizzazione paesaggistica.

Accertamento di compatibilità paesaggistica ai sensi dell'art. 91 delle NTA del PPTR
Qualora l'occupazione interessi “Ulteriori Contesti Paesaggistici” come individuati nell’art. 38 co. 3
delle  NTA del  PPTR approvato,  il  rilascio  della  concessione  di  suolo  pubblico  è  subordinato
all’Accertamento della Compatibilità Paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR, per le



opere e gli  interventi  a carattere temporaneo di  durata superiori  ad una stagione (massimo 120
giorni), individuabili quali strutture mobili, chioschi, gazebi, ombrelloni , ecc. ove è preclusa la
removibilità giornaliera, previo parere della Commissione Locale Paesaggio.

Qualora l'occupazione di suolo pubblico sia relativa a tipologie che non comportino esecuzione di
opere o di lavori, non costituiscono impatto visivo rispetto ai beni e contesti tutelati, ossia consista
esclusivamente nel posizionamento di sedie, tavolini ombrelloni, tutti privi di ancoraggi al suolo o
alle pareti, nonché giornalmente removibili, non è richiesta l'Autorizzazione paesaggistica.



ALLEGATO “B”(idem all'allegato B della deliberazione di C.C. n. 7 del 09.03.2015)

CARATTERISTICHE DELLE STRUTTURE “DEHORS” AUTORIZZATE SU TUTTO IL 
TERRITORIO DEL COMUNE DI CISTERNINO

Indirizzi di carattere generale
La  necessità  di  delineare  le  caratteristiche  dei  “Dehors”  su  tutto  il  territorio  del  Comune  di
Cisternino nasce dall’esigenza di uniformare ed omogeneizzare l’ambiente e la qualità ricettiva dal
punto  di  vista  estetico,  evitando  espressioni  policrome  e  confusioni  di  stili  che  sarebbero  in
contrasto con i requisiti per l’individuazione del Paese come uno dei “Borghi più Belli d’Italia”.

Pertanto, i “Dehors” dovranno essere improntati alla massima semplicità, così come gli arredi ed
ogni altro componente, al fine di minimizzare il loro impatto con l’ambiente circostante.
I materiali delle strutture e arredi con relativi colori da utilizzare dovranno essere compatibili con
le aree e con il contesto dei luoghi.

ELENCO STRUTTURE, MATERIALI E COLORI CONSENTITI

1. Gazebo
La struttura verticale deve essere in legno, di tinta naturale o bianco, di foggia semplice e lineare,
coperto esclusivamente da teli di colore bianco naturale o panna, delimitato perimetralmente da assi
in legno aventi  altezza massima di  mt.  1.10, può essere decorato con piante della vegetazione
mediterranea prive di spine.
In alternativa la struttura può essere realizzata in ferro battuto di colore nero o antracite.
La struttura potrà avere altezza massima complessiva di mt. 2.70.

2. Ombrelloni.
Con supporto di legno colore naturale o impregnato con essenza noce o in ferro, preferibilmente a
forma quadrata o rettangolare, con telo di copertura di colore bianco naturale o panna.
Le eventuali  basi zavorrate devono essere realizzate esclusivamente in pietra, legno o ferro. La
proiezione dell’ombrellone aperto deve ricadere all’interno dell’area concessa.
a)  Ombrelloni  e  strutture  tubolari  leggeri  con  teli giornalmente  removibili  (non  necessitano di
autorizzazione paesaggistica);
b) Ombrelloni e strutture tubolari leggeri con teli per i quali è preclusa la removibilità giornaliera
(necessita di autorizzazione paesaggistica per occupazioni superiori a 120 giorni)

3. Cestini portarifiuti e supporti menù.
Di disegno semplice, in legno naturale. Sono ammessi quelli in ferro battuto.

4. Vasi e fioriere
Vasi in terracotta, legno o in pietra locale. Devono essere elementi modulari a con base quadrata o
rettangolare di altezza da terra non superiore a cm.0.60, stabili e movibili. Le piante non devono
superare nell’insieme con la fioriera l’altezza di cm.110 da terra, devono essere essenze autoctone
prive di spine.

5. Tavoli
Preferibilmente di legno colore naturale o tinto con essenza noce o bianco; in alternativa possono
essere in vimini, ferro battuto anche con ripiano in ceramica decorata con colori tenui.

6. Sedie



Preferibilmente  in  legno colore naturale  o tinto  con essenza noce,  di  dimensioni  contenute,  in
alternativa possono essere in vimini o ferro battuto.
In P.zza Vittorio Emanuele non è consentito l’utilizzo di panche  di qualsiasi tipo per le motivazioni
riportate nella proposta deliberativa di modifica del Regolamento, relativa a tale luogo.

7. Pedane
Le  pedane devono essere  realizzate  in  legno di  colore  naturale  esclusivamente  nei  casi  in  cui
l'irregolarità della pavimentazione o la sua pendenza lo renda necessario per motivi igienici o di
sicurezza. Le pedane devono essere poste ad una quota non superiore a cm 15 rispetto al piano
stradale, salvo casi particolari  e devono ottemperare alle norme vigenti per il  superamento delle
barriere architettoniche.

9.Tende parasole
Le tende, per posizione e forma, debbono essere adeguatamente collocate rispettando il  decoro
edilizio e ambientale, poiché costituiscono parte integrante dei prospetti. La apposizione delle tende
potrà avvenire solo qualora non sussistano impedimenti di carattere architettonico alla loro corretta
installazione e funzionamento e, in particolare, quando l'intera linea di appoggio sull'edificio risulti
piana e non interessi modanature o altri eventuali elementi di facciata. Non potranno essere in ogni
caso apposte su edifici sottoposti a vincolo diretto ai sensi del D. L.vo 42/2004.
Sono altresì vietate nella Zona A1 ed A2.
L’altezza minima dal suolo di detti manufatti deve essere di mt. 2,70.
Sono ammessi solo teli di tessuto naturale, di colore bianco naturale o panna, in tinta unita che si
armonizzino con il fronte dell'edificio.
Le  tende dovranno essere  mantenute  in  condizioni  di pulizia e  di  decoro,  e sostituite  allorché
presentino livelli eccessivi di deterioramento.
Le tende non devono arrecare in alcun modo ostacolo alla viabilità né coprire la segnaletica stradale
e toponomastica, non dovranno occultare la pubblica illuminazione; dovranno risultare omogenee
per forma, colore e materiale.

10. Paraventi
I paraventi dovranno essere costituiti  da elementi modulari  e di altezza massima da terra pari  a
cm.170;  essi  dovranno  essere  inseriti  su  binario  con  ruote  per  permettere  la  loro  giornaliera
rimovibilità alla chiusura dell’esercizio. Le pannellature devono essere trasparenti.
La struttura portante deve essere realizzata in ferro battuto.
I paraventi devono essere facilmente rimovibili e stabilmente appoggiati al suolo entro il perimetro
dell’area concessa.
E’ vietato l'ancoraggio alle murature dei prospetti degli edifici o al suolo dei paraventi.

11. Apparecchi d’illuminazione
La realizzazione di illuminazione suppletiva a quella pubblica deve rispettare la normativa vigente;
è vietato l’illuminamento che può produrre effetto di abbagliamento, la luce emessa deve essere di
intensità medio bassa, rigorosamente di colore bianco a luce calda, non essendo ammessa alcuna
colorazione. I punti  luce potranno essere collocati sulle fioriere o sotto gli  ombrelloni evitando
l’impiego di ulteriori supporti.
Le  caratteristiche dei  corpi  illuminanti  devono essere  improntate  alla  semplicità  e  non devono
contrastare  né  interferire  con  la  scena  urbana,  consentendo  agli  avventori  la  percezione
dell’ambiente cittadini notturno.
Non è consentito l’utilizzo di ciotole e/o candele a cera posizionate sul pavimento.

12. Impianti di diffusione acustica



In mancanza di specifica autorizzazione, nelle aree esterne è vietata la diffusione di musica, anche
in sottofondo, per non arrecare disturbo al vicinato.

13. Stufe per esterni
Le stufe per esterni dovranno essere esclusivamente del tipo a fungo, in metallo di colore grigio
scuro, in ghisa o acciaio, mobili e con alimentazione a gas (rispondente alle vigenti normative di
sicurezza degli impianti).

ALLEGATO “C” (idem all'allegato C della deliberazione di C.C. n. 7 del 09.03.2015)
Planimetria di Via S. Quirico (Largo Amati)
- Individuazione dello spazio da concedere per l’occupazione di suolo pubblico





ALLEGATO D (idem all'allegato D della deliberazione di C.C. n. 7 del 09.03.2015)
Planimetria di P.zza Vittorio Emanuele.

-Individuazione dello spazio da concedere per l’occupazione di suolo pubblico



ALLEGATO E – PLANIMETRIA DI VIA REGINA ELENA
Individuazione dello spazio da concedere per l'occupazione di suolo pubblico (vedasi file PDF 
allegato)


